
 

COMUNE DI BERBENNO DI VALTELLINA 
Provincia di Sondrio 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

   
N. 83 del reg. Delib. 

 
 
Oggetto:  

 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE URBANISTICA EX ART. 13 COMMA 2 

L.R. N. 12/2005 AI SENSI DELL’ART. 8 DEL D.P.R. N. 160/2010 E S.M.I. UNITAMENTE 

ALLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA (V.A.S.) INERENTE IL PROGETTO DI DELOCALIZZAZIONE DI 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE INERTI E MODIFICA VIABILITA’, COME 

PRESENTATO DALLA DITTA CARNAZZOLA GEOM. CAMILLO S.P.A. 

 

L’anno duemilaventidue, addì otto, del mese di Giugno, alle ore  18.15,   . 

 

Previa osservanza delle formalità prescritte, si è riunita la Giunta Comunale in modalità 

videoconferenza ai sensi del Regolamento per lo svolgimento delle sedute di Giunta Comunale in 

modalità telematica, approvato con Deliberazione di G.C. n. 46 del 7.04.2022. 

Risultano collegati al momento della trattazione dell’argomento in oggetto i sigg.ri: 
 

 

Cognome e Nome 

 

 

Carica 

 

Pr. 

 
@IR@  

FUMASONI VALERIO SINDACO SI 

TAVELLI GIORGIO VICE SINDACO SI 

LIBERA CHIARA ASSESSORE NO 

ACHILLI MAURO ASSESSORE SI 

MERAVIGLIA SARA ASSESSORE NO 

 

Presenti: 3         Assenti: 2 

 

Partecipa all’adunanza in videoconferenza il Segretario Comunale CESARE PEDRANZINI 

 

FUMASONI VALERIO, nella sua qualità di Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la legalità 

dell’adunanza, mediante collegamento in videoconferenza, invita a trattare l’argomento indicato in 

oggetto. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO CHE:  
- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 12/07/2013 è stato approvato il Piano di Governo del Territorio 

(P.G.T.) i cui atti hanno assunto efficacia a seguito della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia (B.U.R.L.) avvenuta in data 27/11/2013 n. 48 serie inserzioni e concorsi; 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 25/03/2019 è stata approvata la variante n. 1 al Piano di 

Governo del Territorio (PGT) relativa al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi ai sensi dell’art. 13 della L.R. 

12/05 e s.m.i.; i cui atti hanno assunto efficacia a seguito della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia (B.U.R.L.) avvenuta in data 22/05/2019 n. 21 serie inserzioni e concorsi; 

- Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 dell’13.09.2018 è stata prorogata la validità del Documento di 

Piano del vigente P.G.T., ai sensi dell’art. 5, comma 5, della L.R. n. 31/2014, così come modificato dall’art. 1 della 

L.R. n.16/2017; 
 

PREMESSO CHE: 

- in data 06/11/2022 Prot. 10298 la ditta Carnazzola Geom. Camillo S.p.A, proprietaria degli immobili posti in 

Comune di Berbenno di Valtellina accatastati al Fg 31 mapp.li 150, 119, 120, 96, 134, 95, 139, 145, 89, 141, 142, 

138, 135, 195, 1434, 144, 148, 149, 90, 152, 156, 137, 97, 92, 94, 259, 136; richiedeva la convocazione della 

Conferenza dei servizi di cui agli articoli 14 e 14-quinqies della legge 7 agosto 1990 n. 241 per attivare la variante 

dello strumento urbanistico ex art. 8 DPR 160/2010 ed ex art. 97 LR 12/2005 e s.m.i. per il progetto di 

delocalizzazione dell’impianto di frantumazione inerti e modifica viabilità dell’area in cui insiste l’insediamento 

produttivo ubicato in Via Europa; 

- in data 15/03/2022 Prot. 2747 l’Amministrazione Comunale chiedeva di integrare la documentazione 

precedentemente trasmessa con il Rapporto preliminare della proposta di Suap in variante al PGT; 

- in data 23.02.2022 tramite il portale www.impresainungiorno.gov.it, è pervenuta istanza n. 00796140143-

23022022-1641) relativa alla richiesta di parere preventivo per la proposta della modifica del PGT per la 

delocalizzazione dell’impianto di frantumazione inerti, per la realizzazione di una nuova piazzola per il recupero 

delle macerie e per modifica della viabilità esterna all’insediamento produttivo della ditta Carnazzola Geom. 

Camillo S.pa.;  

- detta istanza, a firma del geom. Carnazzola è composta dai seguenti elaborati tecnici:  
 

Tavola 1 Planimetria generale-Interventi proposti 
Tavola 2 Planimetria rilievo stato di fatto-Planimetria nuova viabilità-Particolari rotonda e svincolo-Sezione strada 

Tavola 3 Planimetria generale posizionamento impianto di frantumazioni inerti. Estratto PGT intervento; 

Tavola particolari Unicompact  

Computo metrico nuova viabilità al servizio del campo sportivo con realizzazione di una rotatoria con l’innesto/incrocio 

con Via Europa e Via Volta 

Aereofoto Scala 1:1000 
 

- in data 31.05.2022 tramite il portale www.impresainungiorno.gov.it, ad integrazione dell’istanza n. 00796140143-

23022022-1641 ai sensi dell’art. 8 D.P.R. n.160/2010, perveniva da parte della ditta Carnazzola SpA, con sede in 

Via Provinciale n.183, 23010 Colorina (SO) richiesta di avvio del procedimento di variante urbanistica ex art. 13 

comma 2 l.r. n. 12/2005 ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. n. 160/2010 e s.m.i. unitamente alla verifica di 

assoggettabilita’ alla valutazione ambientale strategica (V.A.S.) per il progetto di delocalizzazione impianto di 

frantumazione inerti e modifica viabilità esistente;  
 

- detta istanza, a firma del Dott. Agrotecnico Naturalista Angelini Franco composta dai seguenti elaborati:  
 

01 – STATO DI FATTO - PLANIMETRIA 

02 – STATO DI PROGETTO - PLANIMETRIA 

03 – SINTESI DELLE MODIFICHE PROPOSTE - PLANIMETRIA 

04 – PLANIMETRIA CATASTALE 

05 – VALUTAZIONE AMBIENTALE – PLANIMETRIA 

07 – RENDERING DESCRIVENTE LA PROPOSTA 
 

- in data 01.06.2022 tramite il portale www.impresainungiorno.gov.it, in merito all’ istanza n. 00796140143-

23022022-1641) sono pervenute le seguenti integrazioni a firma del dott Agrotecnico Naturalista Angelini Franco 
 

00 - RELAZIONE AMBIENTALE 

01 - RELAZIONE ILLUSTRATIVA DI PROGETTO 

06 – INSERIMENTO OPERE IN P.G.T. 



SOVRAPPOSIZIONE PROPOSTA RISPETTO A P.G.T. 'ELEMENTI PAESAGGIO ANTROPICO' 

SOVRAPPOSIZIONE PROPOSTA RISPETTO A P.G.T. 'CARTA DEI VINCOLI' 

SOVRAPPOSIZIONE PROPOSTA RISPETTO A P.G.T. 'MOBILITA IN PREVISIONE' 

SOVRAPPOSIZIONE PROPOSTA RISPETTO A P.G.T. 'MOBILITA' VERDE' 

08 – RELAZIONE PAESAGGISTICA 
 

- DATO ATTO CHE a seguito di tutte le integrazioni pervenute la documentazione presentata ai sensi 

dell’art. 8 D.P.R. n.160/2010, da parte della ditta Carnazzola Geom. Camillo SpA, con sede in Via Provinciale 

n.183, 23010 Colorina (SO) relativa ad avvio del procedimento di variante urbanistica ex art. 13 comma 2 l.r. n. 

12/2005 ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. n. 160/2010 e s.m.i. unitamente alla verifica di assoggettabilita’ alla 

valutazione ambientale strategica (v.a.s.) per il progetto di delocalizzazione impianto di frantumazione inerti e 

modifica viabilità è la seguente: 
 

00 – ELENCO ELABORATI; 

00 – RAPP-AMB-Vers-Esc-VAS-04: 

00 - RELAZIONE ILLUSTRATIVA DI PROGETTO COMPRENSIVA DI DOCUMENTAZIONE 

FOTOGRAFICA 

01 – STATO DI FATTO - PLANIMETRIA 

02 – STATO DI PROGETTO - PLANIMETRIA 

03 – SINTESI DELLE MODIFICHE PROPOSTE - PLANIMETRIA 

04 – PLANIMETRIA CATASTALE 

05 – VALUTAZIONE AMBIENTALE – PLANIMETRIA 

06 – INSERIMENTO OPERE IN P.G.T. 

SOVRAPPOSIZIONE PROPOSTA RISPETTO A P.G.T. 'ELEMENTI PAESAGGIO ANTROPICO' 

SOVRAPPOSIZIONE PROPOSTA RISPETTO A P.G.T. 'CARTA DEI VINCOLI' 

SOVRAPPOSIZIONE PROPOSTA RISPETTO A P.G.T. 'MOBILITA IN PREVISIONE' 

SOVRAPPOSIZIONE PROPOSTA RISPETTO A P.G.T. 'MOBILITA' VERDE' 

07 – RENDERING DESCRIVENTE LA PROPOSTA 

VISTA IN PIANTA – STATO DI FATTO 

VISTA IN PIANTA – STATO DI PROGETTO 

VISTA 01 – STATO DI FATTO 

VISTA 01 – STATO DI PROGETTO 

VISTA 02 – STATO DI FATTO 

VISTA 02 – STATO DI PROGETTO 

VISTA 03 – STATO DI FATTO 

VISTA 03 – STATO DI PROGETTO 

VISTA 04 – STATO DI FATTO 

VISTA 04 – STATO DI PROGETTO 

08 – RELAZIONE PAESAGGISTICA 
 

- l’area di proprietà della ditta Carnazzola Geom. Camillo S.P.A., è in parte utilizzata per l’attività di compostaggio di 

calcestruzzo ed è ricadente in zona area degradata di PGT ed in  “ZONA AGR_2”;  
 

- la variante urbanistica da area degradata ad area produttiva è necessaria per delocalizzare l’impianto di 

frantumazione inerti, realizzare un area di deposito di mezzi e attrezzi e modificare la viabilità esistente, al fine di 

razionalizzare gli spazi dell’attività produttiva e renderli meno impattanti; 
 

- la destinazione d’uso del Piano delle Regole del PGT vigente (zona area degradata e area agricola – AGR_02) hanno 

sin ora impedito il potenziamento e l’ampliamento della ditta che, nonostante la situazione di crisi generalizzata ha 

necessità di consolidare la propria attività in loco; 
 

- è interesse del Comune di Berbenno di Valtellino (SO) preservare le risorse economiche, produttive e occupazionali 

presenti sul territorio, cercando di conciliarle con i vincoli vigenti sul territorio; 
 

PRESO ATTO CHE il DPR 160/10 e s.m.i. consente l’attivazione di un procedimento di variante urbanistica di SUAP 

di carattere puntuale, funzionale al superamento degli elementi ostativi allo sviluppo aziendale, qualora ne sussistano le 

condizioni; 
 

PRESA VISIONE della relazione istruttoria predisposta dal responsabile del servizio preposto e conservata agli atti; 
 



VISTO CHE lo Sportello Unico per le Attività Produttive è uno degli strumenti per i quali la DGR IX/761 del 

10.11.2010 prevede la verifica di assoggettabilità alla VAS, ed eventualmente la redazione del Rapporto Ambientale, 

secondo quanto previsto nell’allegato 1r) nel quale, al punto 1.2 viene illustrato un quadro di riferimento generale della 

normativa inerente lo Sportello Unico delle Attività Produttive e la Valutazione Ambientale strategica come di seguito 

riportata: d.P.R. n.160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico 

per le attività produttive, ai sensi dell’art.38, comma 3, del d.L. n.112 del 2008”, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge n°133 del 2008 (abrogativo del d.P.R. n.447/1998); 

 

VISTA la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 ed in particolare l’art. 4 della L.R. 12/2005 nel quale la VAS è 

esplicitamente trattata e l’art. 97 relativo allo “Sportello Unico per le Attività Produttive”; 

 

DATO ATTO CHE ai sensi di quanto disposto dall’art.6 comma 3° del D.lgs. 152/2006 (così come aggiornato dal 

D.lgs. 128/2010 - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia 

ambientale, a norma dell’art.12 della legge 18 giugno 2009, n.69 - per i piani e i programmi di cui al comma 2°, che 

determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e programmi di cui al comma 2°, 

la valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente valuti che possano avere impatti significativi 

sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all’art. 12 che testualmente recita: 

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente 

trasmette all'autorità competente, su supporto informatico ovvero, nei casi di particolare difficoltà 

di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, un rapporto preliminare comprendente una 

descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti 

significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri 

dell'allegato I del presente decreto. 

2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti 

competenti in materia ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare per 

acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità 

procedente. 

3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, 

l'autorità competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto 

conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti 

significativi sull'ambiente. 

4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro 

novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica 

assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 

18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 
5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve essere reso pubblico. 

6. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi 

ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di 

assoggettabilità di cui all'articolo 12 o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli 

effetti significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti 

normativamente sovraordinati. 
 

VISTI gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con D.G.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e 

s.m.i; 

 

DATO ATTO CHE il par. 5.9) della D.G.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351 disciplina la procedura di verifica di 

esclusione per i piani e i programmi che determinano l’uso di piccole aree a livello locale; 

 

RILEVATO CHE ai sensi del par. 5.7) della D.G.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351 che nella fase preliminare di 

orientamento e di impostazione, l’autorità competente per la VAS d’intesa con l’autorità procedente provvede ad 

effettuare un’analisi preliminare di sostenibilità degli orientamenti del Piano o Programma; svolgere la verifica di 

esclusione (screening) ovvero la procedura che conduce alla decisione di sottoporre o meno il Piano o il Programma 

all’intera procedura di VAS 

 



RITENUTO quindi in base a quanto disposto dal par. 5.7) della D.G.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351, di dar corso alla 

procedura di verifica di esclusione dalla VAS tramite assunzione della presente deliberazione, che costituisce atto 

formale di avvio, da rendersi pubblico con le modalità meglio precisate in seguito; 

 

DATO ATTO CHE: 

- L’autorità proponente risulta essere individuata nella Ditta Carnazzola Geom. Camillo S.P.A.; 

- L’autorità procedente, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 152/2006, competente ad accertare 

l’esclusione della proposta dalla VAS è il Comune di Berbenno di Valtellina (SO) e viene 

individuata nel Responsabile del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata e Sportello Unico delle 

attività produttive del Comune di Berbenno di Valtellina (SO) Arch. Silvano Bongiolatti e dal R.U.P. 

nominato per seguire il procedimento individuato nella figura dell’Arch. Ivana Palleni; 

- L’autorità competente è l’organo tecnico, istituito dal Comune, competente alle valutazioni 

sottese alla VAS, ovvero alla dichiarazione di esclusione da detta procedura, e viene individuata                    

nella figura dell’Ing. Giorgio Tavelli (Vice-Sindaco), ritenuto idoneo per formazione e per 

esperienza professionale ad assolvere a tale funzione; 
 

RITENUTO di individuare ai sensi del par. 5.8) della D.G.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351, quali soggetti competenti in 

materia ambientale i seguenti enti: 

 

- Provincia di Sondrio (per espressione di parere di compatibilità della proposta con il PTCP); 

- ARPA Lombardia- Dipartimento di Sondrio; 
- Ats della Montagna della Provincia di Sondrio 
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

- Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, Lecco, 

Monza Brianza, Pavia, Sondrio, Varese; 
- Commissione Paesaggio del Comune di Berbenno di Valtellina (SO); 
- Comunità Montana Valtellina di Sondrio; 
 

Di individuare i seguenti enti territorialmente interessati: 

- Ufficio Territoriale Regionale Montagna Sondrio; 

- Regione Lombardia Direzione Generale Territorio e Urbanistica; 
- Provincia di Sondrio; 
- Comunità Montana Valtellina di Sondrio; 
- Comune di Postalesio; 
- Comune di Buglio in Monte; 

- Comune di Colorina; 

- Comune di Fusine; 

- Comune di Torre di Santa Maria; 

- Autorità di Bacino del Fiume Po’; 
 

DI INDIVIDUARE quale pubblico interessato all’iter decisionale tutti i cittadini di Berbenno di 

Valtellina (SO) le associazioni, le persone giuridiche, le organizzazioni o i gruppi di tali persone. 
 

DI INDIRE, ai sensi di quanto disposto par. 5.9) della D.G.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351, la   

Conferenza di verifica di esclusione dalla Vas, con la partecipazione degli Enti suddetti; 
 

DI DARE ATTO CHE: 

- non esistono particolari settori del pubblico interessati all’iter decisionale, trattandosi di 

intervento di modesta entità; 
 

- non sussistono impatti transfrontalieri; 
 

- l’eventuale decisione di escludere l’intervento in oggetto dalla procedura di VAS  sarà assunta, 

in conformità a quanto disposto dal par. 5.9) mediante atto riconoscibile reso pubblico, udito il 

parere della conferenza di verifica, con contestuale messa a disposizione del pubblico delle 

conclusioni adottate comprese le motivazioni dell’esclusione dalla VAS; 
 



- al fine di garantire la massima partecipazione procedimentale, l’avvio del procedimento di 

verifica di esclusione della proposta in oggetto dall’iter di VAS sarà oggetto di pubblicazione sul 

sito internet del Comune di Berbenno di Valtellina e sull’Albo Pretorio; 
 

- per le medesime motivazioni di partecipazione ed evidenza pubblica, l’elaborato di Verifica di 

esclusione della VAS “Rapporto Ambientale” predisposto dott Agrotecnico Naturalista Angelini 

Franco, unitamente a tutti gli eventuali ulteriori documenti, saranno depositati presso la 

segreteria del Comune (con pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune DI 

Berbenno di Valtellina (SO),  
 

Tutto ciò premesso e considerato: 
 

RICHIAMATI gli artt. 6 e seguenti del D.lgs. 152/2006, nonché i contenuti della D.G.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351; 
 

VISTO l’articolo 48 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi del combinato disposto degli artt. 49, 

comma 1 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. dal Responsabile dei Servizi Tecnici e Sportello Unico delle 

Attività Produttive; 
 

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese; 

DELIBERA 
 

 DI APPROVARE le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto. 
 

DI DARE AVVIO, per le motivazioni espresse in premessa, al procedimento SUAP per 

l’intervento presentato dalla ditta Carnazzola Camillo S.P.A. e relativo al progetto di 

delocalizzazione dell’impianto di frantumazione inerti e modifica viabilità per l’area di 

insediamento produttivo ubicato in Via Europa; Fg 31 mapp.li 150, 119, 120, 96, 134, 95, 139, 145, 

89, 141, 142, 138, 135, 195, 1434, 144, 148, 149, 90, 152, 156, 137, 97, 92, 94, 259, 136; 
 

 DI DARE AVVIO, per le motivazioni espresse in premessa, alla Verifica di assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) dell’intervento di cui sopra, proposto dalla Ditta 

Carnazzola Geom. Camillo S.P.A., come prescritto dall’art. 4 della Legge Regionale 11 marzo 

2005, n. 12 e s.m.i. e successivi Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale di Programmi, 

assunti dalla Regione Lombardia. 
 

DI DARE ATTO che è istituita la Conferenza per la Verifica di assoggettabilità alla Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) con la finalità di acquisire elementi, pareri dai soggetti/enti di cui al 

successivo punto 5. 
 

DI INDIVIDUARE i seguenti soggetti interessati e coinvolti nel procedimento per la Verifica di 

assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS): 

- Il Proponente: il soggetto privato proponente l’intervento edilizio, Carnazzola Camillo in 

qualità di Legale Rappresentante della ditta Carnazzola Geom. Camillo S.P.A.; 

- Autorità procedente: il Responsabile dei Servizi Tecnici e dello Sportello Unico della Attività 

Produttive del Comune di Berbenno di Valtellina (SO), Arch. Silvano Bongiolatti e l’Arch. 

Ivana Palleni nella qualifica di R.U.P. del procedimento; 

- Autorità Competente per la VAS: nella persona dell’Ing. Giorgio Tavelli nella sua qualifica di 

Vice-Sindaco ritenuto idoneo per formazione e per esperienza professionale; 

DARE ATTO: 

- che l’autorità procedente ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 152/2006, competente ad accertare 

l’esclusione della proposta dalla VAS è il Comune di Berbenno di Valtellina (SO) è individuata 

nel Responsabile del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Berbenno di 



Valtellina (SO) e nell’Arch. Ivana Palleni nominata quale R.U.P. dell’intera procedura ; 

- che l’autorità competente alle valutazioni sottese alla VAS, ovvero alla dichiarazione di 

esclusione da detta procedura è individuata nella figura del Vice Sindaco, Ing. Giorgio Tavelli, 

ritenuto avente un’idonea esperienza nel ricoprire tale compito;  
 

DI INDIRE la Conferenza di Verifica, al fine di determinare l’esclusione, ovvero l’assoggettabilità della proposta  

procedura di VAS; 

 

INDIVIDUARE la Provincia di Sondrio quale Ente territoriale interessato, da invitare alla Conferenza di Verifica 

di esclusione dalla VAS; 

 

INDIVIDUARE inoltre i soggetti seguenti quali Enti e soggetti competenti in materia ambientale, da invitare alla 

Conferenza di Verifica di esclusione da VAS: 
 

- ARPA Lombardia- Dipartimento di Sondrio; 

- ATS della Montagna; 
- Enti gestori aree protette; 
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
- Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, Lecco, 

Monza Brianza, Pavia, Sondrio, Varese; 
- Commissione Paesaggio del Comune di Montagna in Valtellina; 
 

INDIVIDUARE gli enti territorialmente interessati: 

- Ufficio Territoriale Regionale Montagna Sondrio; 

- Regione Lombardia Direzione Generale Territorio e Urbanistica; 
- Provincia di Sondrio; 
- Comunità Montana Valtellina di Sondrio; 
- Comune di Postalesio; 
- Comune di Buglio in Monte; 

- Comune di Colorina; 

- Comune di Fusine; 

- Comune di Torre di Santa Maria; 

- Autorità di Bacino del Fiume Po’; 
 

 

INDIVIDUARE quale pubblico interessato all’iter decisionale tutti i cittadini di Berbenno di 

Valtellina (SO) le associazioni, le persone giuridiche, le organizzazioni o i gruppi di tali persone. 
 

DI DARE ATTO CHE, rilevata l’assenza di SIC o ZPS nell’area oggetto di intervento, si esclude 

l’individuazione dell’autorità competente in materia. 
 

DI DARE ATTO CHE non sussistono impatti transfrontalieri. 
 

DI DEFINIRE quali modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicazione le seguenti: 

- pubblicazione di avviso di avvio del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

della proposta di intervento di cui trattasi sul sito internet del comune, all’Albo pretorio del 

comune di Berbenno di Valtellina e sul portale SIVAS di Regione Lombardia; 

- deposito dell’elaborato “Rapporto ambientale” predisposto dal richiedente e di tutti gli ulteriori 

documenti di valutazione e di approfondimento presso l’Ufficio Tecnico Comunale; 

- attivazione della consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale, degli enti 

territorialmente interessati e del pubblico mediante lo strumento della Conferenza di Verifica 

- la documentazione attinente verrà messa a disposizione presso l’ufficio tecnico comunale, sul 

sito web comunale e sul portale della Regione Lombardia; 

- la partecipazione e le informazioni al pubblico sul percorso di verifica verrà assicurata mediante 

la pubblicazione dei verbali della conferenza di verifica e del rapporto ambientale sul sito 



internet comunale e sul portale SIVAS di Regione Lombardia, progressivamente aggiornati. 
 

DI INDIVIDUARE, quale percorso metodologico-procedurale da seguire nella VAS, il modello 

metodologico procedurale ed organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi 

(VAS) SPORTELLO UNICO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE - Allegato 1r alla D.G.R. n. 

IX/761 del 10.11.2010 e s.m.i. 
 

DI DARE ATTO che l’informazione al pubblico ed al pubblico interessato sarà resa ai sensi 

dell’art. 8 della Legge n. 241/90 e s.m.i., mediante costante aggiornamento del sito internet del 

Comune di Berbenno di Valtellina (SO) e sul portale SIVAS di Regione Lombardia. 
 

DI DISPORRE la pubblicazione di apposito avviso di avvio del procedimento di verifica di esclusione della VAS e 

dell’avvenuta assunzione del presente atto all’Albo Pretorio, sul sito internet del Comune di Berbenno di Valtellina e 

sul Portale SIVAS di Regione Lombardia, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
 

DI DISPORRE l’invio della presente deliberazione agli enti territorialmente interessati ed ai 

soggetti competenti in materia ambientale, come sopra elencati. 
 

DI DISPORRE altresì che del presente avvio venga data formale comunicazione al soggetto 

proponente l’intervento. 
 

DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio e agli uffici preposti, gli atti necessari e 

conseguenti per l’attuazione del presente provvedimento. 
 

DI DARE ATTO che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa per il Comune. 
 

In relazione all’urgenza di provvedere con gli adempimenti conseguenti, con successiva votazione unanime 

favorevole, espressa in forma palese, il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134, 4^ comma, del T.U.E.L.. 

 



Comune di Berbenno di Valtellina

Pareri

94

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE URBANISTICA EX ART. 13 COMMA 2 L.R. N. 12/2005
AI SENSI DELL’ART. 8 DEL D.P.R. N. 160/2010 E S.M.I. UNITAMENTE ALLA VERIFICA DI
ASSOGGETTABILITA’ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) INERENTE IL
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Oggetto:
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08/06/2022

Ufficio Proponente (Ufficio Uso ed Assetto del Territorio)

Data

Parere Favorevole

Silvano Bongiolatti

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:



Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 

IL SINDACO 

FUMASONI VALERIO 

 

______________________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

CESARE PEDRANZINI 

 

______________________________ 

 

 

 

ATTESTAZIONE 

 

  Si attesta che copia della presente deliberazione: 

 

 viene pubblicata all’albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi a partire       

dal  e contestualmente trasmessa, in solo elenco, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 

125 del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.)   

 

 è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - 4° comma -  D.Lgs. 267/2000 

 

 

Berbenno in Valtellina,  IL SEGRETARIO COMUNALE 

CESARE PEDRANZINI 

 

______________________________ 

     

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede
del Comune di Berbenno di Valtellina. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è
stato emanato da:

PEDRANZINI CESARE in data 14/06/2022
FUMASONI VALERIO in data 15/06/2022


